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La crisi degli enti del cinema 

Lltalnoleggio 
in Parlamento 

Un'interrogazione del senatore Simone Gatto 
Altri dimissionari — Anche il presidente del

l'Ente gestione lascia il suo incarico ? 

Festival di Karlovy Vary 

Film vecchiotti con 
protagonisti giovani 

Manin Carabba, membro 
(socialista) del ' Consiglio di 
amministrazione dell'Ente ge
stione cinema, si è dimesso 
dall'incarico, con una lettera 
indirizzata al ministro delle 
Partecipazioni statali, nella 
quale si afferma che e ia si
tuazione del gruppo cinemato
grafico pubblico è resa non 
più sostenibile dalla mancata 
attuazione del piano di risa
namento e rilancio approvato 
dal governo >, E' questo il ter
rò caso nel giro di quattro 
giorni, dopo le dimissioni di 
Mario Gallo, presidente del-
l'Italnoleggio (le cui argomen
tazioni Manin Carabba mostra 
di condividere, rilevando co
me f il primo punto di rottura 
coincida proprio con il mo
mento più significativo e ca
rico di implicazioni politico-
oulturali dell'azione economi
ca pubblica nel settore cine
matografico >) e dopo quelle 
di Lino Miccichè. membro del 
Consiglio di amministrazione 
della società statale di distri
buzione. 

Nessuna conferma ufficiale, 
invece, alle voci, peraltro in
sistenti e fondate, secondo le 
quali anche Giorgio Moscon, 
presidente dell'Ente gestione 
cinema, lascerebbe la sua ca
rica, dandone comunicazione 
verbale al ministro delle Par
tecipazioni statali. Si sa inol
tre che il repubblicano Ma
riano Maggiore, consigliere 
deiritalnoleggio. ha abbando
nato ieri la seduta del Con
siglio, dicendosi sostanzial
mente concorde con le opinio
ni e con Je posizioni del pre
sidente dimissionario Gallo. 

Sull'« affare Italnoleggio > 
ha presentato un'interroga
zione, rivolta ai ministri delle 
Partecipazioni Statali e dello 
Spettacolo, il compagno se
natore Simone Gatto, sociali
sta autonomo, il quale solleva 
i problemi generali della po
litica cinematografica nazio
nale, chiedendo in particolare 
chiarimenti circa i seguenti 

• aspetti della vicenda: assoluta 
• Inadeguatezza degli apporti di 

capitale pubblico al program
ma di attività dell'Italnoleggio; 
atteggiamento degli organi di 
governo verso gli istituti di 
credito, t h e hanno sistemati
camente frapposto difficoltà 
e restrizioni al finanziamento 
di iniziative della società di 
distribuzione statale; inseri
mento, nei Consigli di ammi
nistrazione sia dell'Italnoleg
gio sia dell'Istituto Luce e di 
Cinecittà, di funzionari della 
Rai-TV. azienda « manifesta
mente tendente al controllo in
teressato della produzione e 
della distribuzione cinemato-

" grafica ». sul piano economico 
e su quello ideologico. Il com
pagno Gatto chiede «quali ti-

• pi di intervento urgente e rl-
. paratore si intendono assume-
• re per evitare che un pro-
. gramma destinato ad assicu

rare autonomia finanziaria e 
culturale alla migliore produ-

' zione italiana venga definitiva
mente compromesso ». Un'altra 
interrogazione è annunciata 

- da parte di deputati comunisti. 

le prime 
Cinema 

Le profess ionis te 
II tema della prostituzione fu 

trattato. :n epoche diverso e ad 
• osni livello, «lai più grande dei 

resisti giapponesi: Kenij Mizo-
guchi. Molti dei suoi capolavori 
erano dedicati a queste donne 

s umiliate e offese: senza atte-
, nuare affatto il realismo. Mizo-
. guchi sapeva, con arte inegua

gliata. far sgorgare dalle loro 
vicende la tenerezza e la poe
sia. Ma oggi non è più tempo 
di poesia nel cinema giappone
se: soltanto di speculazioni com
merciali. 

Nelle Professioniste, diretto da 
• Senijum Suzuki, un gruppo di 
' meretrici « lavora » tra le ma

cerie di Tokio, neirimmediaio 
. dopoguerra. In uno scantinato. 
" dove manca il necessario per 

vivere, ma non k> strumento di 
tortura per punire colei che. 

. per ca«o. si innamorasse, quat
tro ragazze ospitano un reduce 

» muscoloso e ben pasciuto, che 
diventa il loro cocco anche se 
lui le disprezza tutte, al punto 
di accoppiarsi con una quinta. 

• Î a più giovane del clan freme 
- di gelosia, si sfoga su un pre

te che non sa resistere al suo 
fascino piuttosto discutibile, ma 

' alla fine riesce anche lei a farsi 
"., possedere dal bruto, dopo un'or-

. ina di carne di vacca e di al-
",' cooJ puro. E sarà questo — do

no che l'uomo è stato ucciso 
dalla Military Police — Q ricor
do più e romantico » che la fan
ciulla conserverà nel cuore. Tra 

, gli interpreti del film rieordia-
,' mo Kayo Matsuo. Yumiko No-

gavra, Satoko Kasai. Schermo 
• largo, colore. 

vice 

Festival musicale 
-,* annullato in Francia 

DIVONNE. 13 
. Il XTV Festival internazionale 

di musica da camera di Divori
ne Les Bains. che doveva svol-
}ersi al teatro del Casinò dal 

1 giugno al 12 luglio, è stato an
nullato. 
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Una gradevole sorpresa lo jugoslavo 
« Quando sarò morto e bianco » di Zi -
vojin Pavlovic, provocatorio e moderno 

Ultimi giorni di prova per gli artisti del Teatro dell'Opera, 
che tra una settimana comincerà la sua stagiona al Lincoln 
Center di New York. Il complesso romano metterà In scena e Le 
nozze di Figaro » di Mozart, l'« Otello a di Rossini e « I due 
FoscarJ » di Verdi. Nella foto: alcuni artefici dell'edizione delle 
« Nozze di Figaro a durante le prove. Da sinistra: il maestro 
Giulinl, le cantanti Bianca Maria Casoni e Uva Llgabue, Luchi
no Visconti (regista 0 scenografo) 

« Disco p e r l 'estate » 

Malinconia 
e pioggia a 
St Vincent 
Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT. 13 
La pioggia di St. Vincent ha 

bagnato, oggi, l'inizio delle finali 
di questo « Disco per l'estate » 
1968: un'estate poco allegra a 
giudicare non soltanto dalla 
pioggia, ma anche dalla gene
rale assurda malinconia di que
ste canzoni pervenute alla pas
serella del Casino de la Vallee. 
In più si è pensato bene di 
convocare le stilizzate e ragge
late bellezze nordiche delle ge
melle Kessier e. sempre per far 
spettacolo, si è messo un piz
zico di humour radiotelevisivo a 
base di skechtes e giochetti le
pidamente propiziati dall'ormai 
immancabile Pippo Baudo. Il 
contorno non finisce qui: si va 
da Gabriella Fannon e Alberto 
Lupo a Sandra Monda ini e poi 
a Franca Valeri e si arriverà. 
e dulcis in fundo >. a Corrado. 

Le canzoni, comunque, restano 
quelìe che sono e sarà soprat
tutto la serata di domani ad 
ammannirci una forte dose di 
anacronistico sentimentalismo. 
quello che risponde agli insin
dacabili. come sempre, canoni 
etkxwrtistici della RAI-TV. 

E poiché di genuino, tranne la 
voglia di vincere nei concor
renti. c*è qui ben poco, tutto 
quel io che il pubblico televisivo 
ha sentito questa sera e sen
tirà nelle due prossime è debi
tamente registrato su nastro. 

E veniamo, dunque, alle can
zoni. Cominciando da TI sole 
nella notte con cui Pino Do-
naggio ha stasera dato il via 
al primo e round » finale. E' 
una canzone nel consueto stile 
carezzevole del cantautore vene
ziano. su un ritmo e con mo
venze. però, pia disinvolte. Su
bito dopo è stato il turno del 
primo dei vari debuttanti giunti 
alla soglia decisiva del e Disco 
per l'estate», cioè Fabio. Cosi. 
semplicemente, in modo confi
denziale: un giovane barese, il 
cui vero nome è Mario Schia-
voni. studente di medicina e 
scoperto da un chirurgo della 
sua città a tempo perso 
< talent-scout ». Per scrivere la 
sua canzone. Vorrei sapere, ci 
si sono messi addirittura in 
cinque. 

Altri tre nomi nuovi di que
sta prima serata sono stati quel
li di Renzo (anche lui ha la
sciato nella sua adolescenza di 
sogni di gloria fl proprio co
gnome): domani sentiremo an
che Fiammetta!, il complesso 
e Le ore » e il morandiano Gian
ni Nazzaro. che alcuni esperti 
reputano una autentica «spe
ranza ». E all'elenco quasi ag
giungeremo Luiselle. che ha con
cluso la serata, perchè molti. 
forse, avranno dimenticato l'in
terprete di Andiamo a mietere 
3 gran». 

Gigliola Cinquetti ha puntato 
su una canzone di sapore po
polaresco. Giuseppe in Pennsyl
vania, resa stuzzicante dall'in
consueto accompagnamento del 
banjo. ma guastata nella strofa 
dai riferimenti pseudo-negri di 
01 'man river. 

Poi. un altro passo Indietro: 
dimenticate le chitarre, si è ri
tornati. con Robertino. al violi
no del caffè concerto; Suona. 
suona violino è in stile « anni 
trenta » e rievoca moltissimo 
Vaia con Dios. C'è un'altra can
zone che ricorda Vaia con Dios 
ed è quella, in programma do
mani. di Jimmy Fontana. Evi
dentemente, non ci si è sfor
zati d'essere originali neppure 
nel rimastieamento di motivi di 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY. 13. 

Centotrenta film di gran 
parte del mondo sono slati 
visionati dalla commissione 
selezionatrice del Festival. A 
parità di valore — essa ha 
dichiarato — si sono prefe
riti i film che avevano come 
protagonisti dei giovani. Si 
crede perciò di poter affer
mare che l'edizione di que
st'anno si distingua dalle 
precedenti per la sua « li
nea giovanile ». 

Afa è un'illusione. In effet-
ti è assente lo slancio che la 
presenza dei reali problemi 
della gioventù contemporanea, 
a Ovest come a Est, avreb
be apportato sicuramente al
la rassegna. Sarà colpa del 
cinema 0 sarà colpa del Fe
stival? (Noi propendiamo, co
munque, per la seconda ipo
tesi). I protagonisti dei film 
sono molto spesso dei giova
ni, è vero, ma la manifesta
zione è rimasta vecchia. 

Ha cominciato Konrad Wolf, 
regista della Germania demo
cratica, con Avevo dicianno
ve anni. 7/ figlio dello scrit
tore antifascista tedesco Frie
drich Wolf, esule a Mosca ne
gli anni del nazismo, ci pre
senta un biondo tenentino del
l'esercito sovietico, allevato 
in URSS da genitori tedeschi, 
il quale si trova nei reparti 
avanzati che puntano su Ber
lino nel 1945. E' il ritorno a 
casa del ragazzo, padrone del
le due lingue, nella patria ab
bandonata da bambino e che 
ora gli riappare in preda alla 
distruzione, alla disperazione 
e al caos. Come reagirà il 
giovane tedesco di fronte a 
tutto ciò? Impugnerà le armi 
contro i € suoi »? Che cosa 
vedranno i suoi occhi, troppo 
presto abituati alla guerra. 
davanti alla guerra contro il 
proprio paese? 

Come ben si comprende, 
sono domande importanti e 
delicate, alle quali Konrad 
Wolf si impegna a risponde
re dopo una meditazione di 
oltre vent'anni, e alle quali, 
purtroppo, risponde male o 
non risponde affatto. La tec
nica è agile, , beninteso, gli 
avvenimenti si susseguono 
scorrevoli e variati, il film è 
fotografato con la lucidità cui 
ci hanno abituato gli opera-
rotori della t Uefa ». Ma il 
personaggio principale vive 
solo nei minuti iniziali e poi 
ci accorgiamo che la prete
sa del regista di farci ve
dere russi e tedeschi come li 
vedeva il suo sguardo giova
nile conduce a un rigido ma
nicheismo, sia nella accurata 
e pedantesca differenziazione 
tra tedeschi buoni e tedeschi 
cattivi, sia nella raffigurazio
ne globale dei sovietici come 
di cavalieri senza macchia e 
senza paura, in una guerra 
che non si capisce come essi 
abbiano potuto vincere contro 
il mostro nazista, con tanta 
diffusa gentilezza. 

Al polo opposto. Dancing al 
quartier generale di Hitler, 
del polacco Jan Batory. de
scrive quasi compiacendosene 
il cinismo della nuova gene
razione. che vive senza sa
pere, e pensando solo a se 
stessa, sui luoghi dov'erano 
stati allestiti e consumati dei 
crimini contro l'umanità. C'è 
per esempio una lunga e in
sistita sequenza in cut un successo! A titolo di curiosità. 

anche se non si fa affatto un i maestro incosciente evoca un 
discorso nuovo, citiamo le fonti » passato da brividi con il di-
di due altre canzoni ascoltate 
stasera: il Concerto per piano
forte e orchestra di Ciaikovski 
nella canzone Finalmente can
tata da Wilma Goich e Lore me 
tender di Elvis Presley in Che 
male c'è di Michele, che ha. pe
raltro. un suo andamento epico. 
trionfante .anche se già un po' 
di ieri. Infine, mentre Remo 
Germani è rimasto fedele ai 
* baci » del suo primo successo. 
scegliendo la canzone Mi capi
sci con vn bacio. Orietta Berti 
non si è. a sua volta, staccata 
dalla facile melodiosità con quel 
Non illuderti mai che ricalca fl 
modulo dello stornello all'italia
na e che ha un testo sentimen
tale pieno di frustrazioni («Amo
re non ha pietà di me »: è pos
sibile credere ancora a frasi del 
genere?). 

Daniele Ionio 

stacco di un cicerone da stra
pazzo a una scolaresca che 
si diverte un mondo ad ascol
tare le sue stramberie. Da 
quale annoio risvale si mette 
il regista? Vuole forse ammo
nirci sulla depravazione dì 
una ragazza ambiaua. che si 
trascina dietro, in sane gite 
in bicicletta tra t boschi, vn 
coetaneo timido e incorrotto. 
ma si concede a un tedesco 
in Mercedes, tornato svi luo
go dei massacri, cui egli dice 
di avere a««MrTo ma non par
tecipato? Oppure mole sem
plicemente provocare sensa
zioni morbo*?, ron una narra
zione alla FeUìni o alla Re
gnali vìutloKto artificiosa, e 
che volutamente confonde le 
acque e imbroglia le carte? 

Quanto è viziosa certa 
jeunesse dorée polacca, tan
to è sognante e perbene il 
trio di adolescenti maschi che 
l'esordiente regista ungherese 
Pai Sandor ci fa conoscere 
nel suo Fantocci sul muro. 
Fanno sberleffi ai passanti 
oppure fendono la folla reg
gendo cartelloni totalmente 
bianchi. Parlano teneramente 
dei loro primi sentimenti di 
amore e affermano con inri-
lità e con grazia la loro ami
cizia. La tecnica, che alter
na realtà e fantasia, è suffi
cientemente moderna, ma il 
romanticismo dei loro pensie
ri e dei loro gesti è suffi
cientemente antico 

Ovviamente il sesso non è 
assente. Ne è privo il film 
ungherese e stranamente qua
si privo il musical svedese 
Ola e Julia, che vuol dimo
strare come un cantante beat 
e un'attricetta che recita Be-
ckett in una compagnia ambu
lante possano amarsi con la 
purezza e la tenacia di Ro
meo e Giulietta. Ma di sesso 
rigurgita il film polacco, e 
all'iniziazione sessuale di un 
adolescente del Settecento è 
dedicato, come sapete con un 
certo gusto, il francese Be
njamin. mentre il tedesco oc
cidentale Angiolctta o la pul
zella di Maberg, raccontando 
di una biondina che v'ten dalla 
provincia a perdere il pul-
zellaggio nella tentacolare 
Monaco degli « artisti ». tra
bocca di volgarità e di nudi, 
sull'onda di una canzonetta 
lasciva. E ci si domanda se 
questo è il solo ritratto della 
gioventù che ci può offrire 
la cinematografia della Ger
mania occidentale, 0 se piut
tosto non sia questo il tipo 
di commediola musicale, scac
ciapensieri e un po' sporcac-
ciona, che mandava in solluc
chero le platee tedesche ai 
tempi in cui Hitler aveva ap
punto il suo nefasto quartier 
generale-

Un po' meglio vanno le co
se con l'ultimo film tedesco 
in concorso, che dall'incontro 
tra una ragazza berlinese in 
blue jeans o in minigonna, e 
un militare USA che si rifu
gia da lei perché mobilitato 
per il Vietnam, trae almeno 
un preciso invito alla diser
zione. Anche qui libere as
sociazioni. un montaggio con
vulso, un certo caos nella di
sposizione del materiale, una 
citazione di Marcuse: Godard 
ha fatto scuola tra i cineasti 
dell'Occidente. In inglese il 
film di Werner Klett è stato 
ribattezzato Fate l'amore non 
fate la guerra. 

Per il suo pessimismo in
tegrale riscattato in parte 
dall'acuminato umorismo che 
lo percorre come una vena 
nera, per il suo anarchismo 
programmatico e patetico, tut
tavia legato all'esplorazione 
fresca e diretta di un sotto
mondo di disoccupazione e di 
precarietà morale, per la per' 
sonalità indubbiamente coe
rente del regista Zivojin Pa-
vlovic. ha molto colpito il film 
jugoslavo Quando sarò morto 
e bianco, il cui eroe è un 
giovanotto che si trascina 
avanti a furia di espedienti, 
di ruberie e di trucchi, fin
ché grottescamente viene uc
ciso mentre siede al gabinet
to. Ve ne abbiamo parlato 
in una recente corrispondenza 
da Belgrado. 

Ecco un'opera che rompe 
brutalmente con l'atmosfera 
consolatoria, evasiva e disim
pegnata della maggioranza dei 
film del Festival, tra i quali 
Indovina chi viene a cena? 
si è inserito con la sua ipo
crisia di commedia america
na fattamente problematica. 
Ecco la provocazione di un 
regista Q quale proclama la 
propria insofferenza per la 
concezione, divenuta ormai 
formale, degli artisti quali 
« ingegneri dell'animo uma
no ». dichiara che in ogni atto 
creativo c'è vva « tendenza 
alla distruzione ». asserisce 
che togni aspetto della vita 
dell'uomo è degno di rispetto 
e di attenzione*. 

Ugo Carisaghi 

Controfagotto trombato 
ti maestro Angelo Musco è 

da ieri U nuovo direttore arti
stico del teatro Massimo di 
Palermo. Nel darne l'annun
cio, vn giornale siciliano, be
ne accreditato negli ambienti 
del centro-sinistra, rivela che. 
in realtà, € la nomina appari
va comunque scontata dal mo
mento che in tal senso un ac
cordo era stato raggiunto tra 
de e socialisti già da alcuni 
mesi ». 

Da alcuni mesi, può darsi. 
Quel che sappiamo con cer
tezza è che Musco, incluso 
nelle liste de per le recenti 
elezioni, è stato clamorosa

mente trombato, 
Delle due, una. quindi: 0 a 

Musco U posto è stato dato in 
estremis come premio di con
solazione per la magra elet
torale; oppure la candidatura 
nella lista de era fl pedaggio 
(umiliante, diciamolo pure) 
per raggiungere il Massimo. 
In tutti e due i casi lo scan
dalo détte poltrone raggiunge 
ormai in Sicilia punte platea
li, liriche in questo caso e 
con l'altro, ancora recentissi
mo, della nomina di un tale 
Orazio Zappala (amico di fa
miglia e di corrente dell'as
sessore regionale de atto Spet

tacolo) alla presidenza del
l'Orchestra sinfonica regiona
le, cariai dalla quale è stato 
destituito U musicologo Fran
cesco Agnello. 

g. f. p. 
P. S. — A rendere nota, com

piaciuto. la nomina di Musco. 
e a riferirne con bronzeo can
dore quel che l'ha preceduta. 
è quello stesso Giornale di 
Sicilia che. sino all'altro gior
no, si era (giustamente ma, 
ora sospettiamo, insinceramen
te) stracciato le vesti per lo 
scandalo dell'infeudamento del
l'Orchestra al sistema del sot
togoverno. 

Non vogliono più 
essere marionette 

Nuovo corso per 
Ciccio e Franco 

« Don Chisciotte e Sancio Panza » che 
stanno girando attualmente sarà il pri
mo film impegnato della loro carriera? 

Franco Franchi e Ciccio In-
grassia non ridono mai. Fanno 
ridere al cinema, divertono 1 
bambini, ma loro non ridono. 
E non ne hanno neanche il 
tempo. Circa sessanta film (non 
ricordano il numero esatto) in 
otto anni. Anche tredici film in 
un anno, come è successo nel 
1964 e nel 1965. Come tenere il 
conto? 

Dura da dodici anni il soda
lizio dei due comici. Si incon
trarono in un bar, frequentato 
da attori, a Palermo. Comincia
rono. insieme, a esibirsi nelle 
piazze dei paesini della Sicilia. 
Spesso dovevano scappare di 
notte, perchè non avevano di 
che pagare l'albergo. Ciò che ri
cordalo di quei due primi anni 
di lavoro, è una gran fame. 
Ancora due anni di « giro > nei 
teatri d'avanspettacolo e poi il 
primo film. Il produttore ricom
pensò la coppia con sei milioni. 
La pellicola costò, in tutto, poco 
più di venti milioni, e incassò 
quasi un miliardo. Cominciò la 
grande corsa. I film venivano 
venduti prima ancora di essere 
cominciati, spesso perfino la 
programmazione nei locali ve
niva fissata quando si era an
cora alle prime scene. Da al
lora Franco e Ciccio non si 
sono fermati mai, se si eccettua 
la sosta seguita all'incidente di 
due mesi or sono, quando In
grassa si ruppe la clavicola. 
Quarantasei giorni di riposo for
zato, che ora i due attori scon
tano con il superlavoro per ri
prendere il tempo perduto. Gi
rano un film di giorno e doppia
no. di notte, il film rimasto in 
sospeso. 

Franco e Ciccio hanno girato 
qualche film addirittura in di
ciotto giorni, e Che cosa devo 
fare, dotto'? » provava a chie
dere Franco Franchi al regi
sta. « Fai quello che ti pa
re... ». La stessa risposta una, 
due. cento volte. « Io stra-

Ad Antonioni 
il Premio 

Città 
di Monaco 

MONACO DI BAVIERA. 13. 
D premio culturale della Cit

tà di Monaco, per il 1968. è sta
to consegnato ieri sera al re
gista italiano Michelangelo An
tonioni dal borgomastro Hans 
Jochen Vogd. 

E* la prima volta che questo 
premio, dotato di 15 000 marchi 
(due milioni e 250.000 lire) vie
ne attribuito a un cineasta. 

buzzavo gli occhi, spalancavo 
la bocca, mi contorcevo. E 
poi... ». e Una sola volta — è 
sempre Franchi che parla. 
un Franchi aggressivo che 
non tace mai — abbiamo la
vorato con un regista, che mi 
diceva esattamente che cosa 
dovevo fare e come mi dovevo 
muovere. E' stato con Pasolini. 
in un episodio in cui lavorava 
anche Totò ». Il film, girato due 
anni fa. esce solo in questi 
giorni. 

Dopo la parentesi di Pasolini, 
ancora film a ritmo incalzante. 
Dopo otto anni di lavoro in 
queste condizioni, sono stati gli 
stessi attori a imporsi un 
aut aut. « Il pubblico ci ha se
guito sempre con affetto, dice 
Franchi, i genitori portano i 
loro figli a vedere i nostri film. 
Ridono i bambini, e sono con
tenti i grandi, sia del riso dei 
loro figli, sia anche delle cre
tinerie che diciamo. Si. creti
nerie. aggiunge Franchi, senza 
ridere. Ma, amici miei, che co
sa si può fare di meglio quando 
un film si gira in poche setti
mane e spesso solo con una de
bole sceneggiatura, senza una 
guida? ». Ecco perchè, a questo 
punto, per non deludere il pub
blico. la coppia ha deciso di 
operare, sia pure con molta at
tenzione e senza troppi scosso
ni. una svolta. Di dosare, di
remmo. la sua presenza sugli 
schermi. Non è cosa facile date 
le massicce richieste alle quali 
Franchi e Ingrassia sono sotto
posti. Per la regia di Gianni 
Grimaldi stanno girando Don 
Chisciotte e Sancio Panza. 

E" il primo vero film della 
loro carriera. E' il primo im
pegno serio (dopo l'episodio di 
Pasolini). « Non vogliamo si di
ca — aggiunge Franchi — che 
Franchi e Ingrassia hanno di
strutto anche Cervantes. Dieci 
anni fa avremmo fatto Don 
Cicciotto e Franco Pancia: ora 
portiamo sullo schermo una ri
duzione del famoso romanzo». 
e Naturalmente — è Ingrassia 
che parla — è adattato alla no
stra misura >. Franchi riprende 
il sopravvento sull'amico, e Non 
bisogna mai falsificare se stes
si. O un attore giunge vera
mente a punte altissime, oppure 
si deve accontentare di dove 
può arrivare. Non crediamo di 
fare film da cineteca, ma sia
mo sicuri di poter dare di più 
e soprattutto di meglio». Non 
più marionette nelle mani di 
mercanti di film, quindi, ma at
tori responsabili. Una svolta. 
dicevamo, che potrà dare — ci 
auguriamo — risultati positivi. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Franco Fran

chi e Ciccio Ingrassia in una 
delle prime scene del Don Chi
sciotte e Sancio Panza. 
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a video spento 

TUTTO A POSTO — Sia
mo stati abituati a vedere 
sui nostri teleschermi an
che troppi telefilm stranie
ri: però, si è trattato qua- • 
si «empre di telefilm di se
rie. soprattutto < gialli ». 
che non rappresentavano 
certo la produzione di pun
ta dei Paesi da cui prove
nivano. In rerifn. la RAI 
avrebbe potuto e potrete 
fare una politica ben diver
sa in questo campo, incre
mentando. da una parte, la 
produzione di telefilm italia
ni di qualità e presentando 
di tanto in tanto, d'altra 
parte, alcuni prodotti stra
nieri di particolare interes
se (a cominciare dai pro
grammi che vengono pre
miati ai Festival, ad esem
pio). Gli organismi televi
sivi inglesi. giapponesi. te
deschi, cecoslovacchi, po
lacchi producono telefilm 
che potrebbero giovare mol
to alla informazione del no
stro pubblico, anche per
ché. molto spesso, si trat
ta di opere che si occupa
no di problemi contempora
nei tra i più scottanti. Tut
tavia. anche i telefilm trat
ti da opere letterarie pos
sono avere un loro interes
se, perette servono a isti
tuire un termine di confron 
to con i nostri. Per questo. 
ci sembra che il telefilm 
prodotto nella Repubblica 
federale tedesca. Giustizia 
di provincia, trasmessa ieri 
sera, abbia rappresentato 
una scelta opportuna. 

Nella riduzione dei rac
conti cecoviani operata dal
lo sceneggiatore Theodor 
Schiibel la sottile ironia del 
grande scrittore nts<-o --
che ora si mit'mava in ac
centi di affettuoso umori 
sino, ora attingeva i toni 
amari della satira — non 
perdeva né il suo mordente 
né il suo significato com
plessivo: la narrazione te

levisiva conservava con no
tevole fedeltà la carica po
lemica contro l'amministra- " 
zione di una « giustizia » 
concepita dai « saggi » per 
U « popolo analfabeta » « 
amministrata cinicamente é 
burocraticamente da funzio
nari ubriaconi preoccupati 
soltanto di preservare l'< or
dine » dello Stato zarista. Il 
« tutto è a posto » del guar
diano ubriaco che suggella
va significativamente una 
vicenda nella anale, in real
tà. tutto era assolutamente 
fuori posto, arerà un valo
re doppiamente ironico: da 
una ixirte, infatti, essa sot
tolineava V assurdità di 
guanto <<ti era venuto svol
gendo sotto i nostri occhi: 
dall'altra, sanzionava un or
dine più profondo, nel qua
le i condannati erano como
damente avviati verso la 
emsioiic e giudici e avi*o 
coti filavano, invece, verso 
la galera. 

1 telespettatori, credia
mo. avranno notato la cura 
con la quale il telefilm era 
stato realizzato: la infcNi-
oente renìa di Dietrich 
Manale tesa a sfndtare sen
za inutili giochi (ormali le 
dimensioni del vìdeo (ricor
diamo, in ;>articolare. la 
scena della lite tra Maria 
Grandussowna e l'avvocato 
Kal}al'<n e l'ultima sequen
za nell'aula del tribunale); 
la equilibrata recitazione 
denti attori, che evitava 
ormi forzatura di tono (\mr 
così facile in un contesto 
del genere) e. pur adattan
dosi all'ambientazione rus
sa. non indulneva mai al 
* colore •>, locale \nlla di 
straordinario intendiamoci 
(abbiamo visto telefilm te
desco occidentali di livello 
più alto): via, pronrio ver 
questo, un punto di riferi
mento da tenere presente. 

g. e. 

preparatevi a... 
Dischi e ospiti (TV 2° ore 21,15) 

Seconda serata del pro
gramma Un disco per l'esta
te. iniziativa presa dalla 
Rai per favorire le vendile 
stagionali delle grandi Case 
discografiche. Dal momen
to, però, che sul video le 
•ole e canzoni per l'asta
te » non bastano, sono sta
ti mobilitati I soliti ospiti 
d'onore: Sandra Mondalnl, 
Franca Valeri, le gemelle 
Kessier, Alberto Lupo, gui
dati dal regista Mario Lan-
di. Il lutto, però, non ga
rantisce la riuscita della 
trasmissione. 

TELEVISIONE V 
12,30 SAPERE 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 TENNIS - COPPA DAVIS: ITALIA-URSS 
17,00 LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19.15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 
22,00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
1t,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 
22,30 INCONTRI 19M 

RADIO 

N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, >, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di inglese; 6.50: 
Per sola orchestra; 7.10: 
Musica stop; 7,47: Pari e di
sparì; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9,06: Colonna musi
cale- 10.05: Le ore della 
musi'ca; 11.24: La nostra sa
lute: 11.30: Profili di arti
sti lirici; 12.05: Contrappun
to: 12.36: Si o no: 12.41: 
Periscop.o; 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Ponte radio; 
14,00: Trasmissioni regiona
li; 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Z.baldone ita
liano: 15.00: Autoradiora-
duno (Testate 1968: 15.45. Ul
timissime a 45 gin; 16.00: 
Onda verde: 16Ì5: Passa
porto per un microfono: 
16.30: Jarz jockey; 17.05: 
Interpreti a confronto: 17.40: 
Tribuna dei piovani: 18.10: 
Cinque minuti di ingle««: 
18.15: Sui nostri mercati; 
18.20: Per voi giovani; 19.14: 
I * avventure di Nick Carter; 
19.30: Luna-park; 20.15: Or
lando Furioso; 20.45: Con
certo sinfonico diretto da 
Sergio Celibid^che: 22 05: 
Musica per orchestra d'ar
chi: 22,15: Parliamo di spet
tacolo; 22.30: Chiara fontana. 

S E C O N D O 

Giornate radio: ore 6 30, 
7jm. M0, M I , 10,31, 11.30. 
12.1$, 1M», 14.3», 15,», H,30, 
17 M. 11.31,1»,», 21,30, 22.30; 
6.25: Bollettino per j navi
ganti; 6.35: Svegliati e can
ta; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica: 8.13: Buon viag
gio: 8.18: Pari e dispari: 
8.40: Silvana Pampanini: 
8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera: 9.09: I no
stri figli; 9.15: Romantica: 
9.40: Album musicale: 10.00: 
Schiavo d'amore: 10.15: Jarz 
panorama: 10.40: E' di sce

na una città; 11.35: Lettere 
aperte; 11,41: Le canzoni 
degli anni '60; 12.10: Autora-
dioraduno d'estate 1968; 
12.20: Trasmissioni regiona
li; 13.00: Hit Parade; 13,35: 
Il senzatitoio; 14.00: Juke
box; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15.00: Relax a 
45 giri; 15.15: Grandi piani
sti: Robert Casadesus; 
15.56: Tre minuti per te; 
16.00: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 17.35: Classe 
unica; 18.00: Aperitivo in 
musica: 18.20: Non tutto ma 
di 'tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati- 19.00: Le piace D 
classico^ 19.23: SI o no; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Lo spettacolo off; 20,45: 
Passaporto; 21.00: La voce 
dei lavoratori: 21,15: Un di
sco per l'estate - Seconda 
serata. 

T E R Z O 

Ore 10.00: V. Novak -
S. Prokofiev; 10.50: L. van 
Beethoven - F. Liszt; 11.40: 
M. Mussorgski: 12.10: Meri
diano di Greenwich: 12.20: 
F. A. Rossetti - F. Schubert 
- J Goodmann; 13.25: Con
certo sinfonico: 14.30: Con
certo operistico: 15.05: D. 
Sciostakovic: 15.30: Musiche 
di G. B Pergolesi- 16.15: 
R. Wolkman - U. Kay: 17.00: 
Le opinioni degli altri: 17.10: 
Si può correggere il daltoni
smo? 17.20: Corso di lingua 
inglese: 17.40: G. F. Mali-
piero: 18.00: Notizie del Ter
zo: 18.15: Quadrante econo
mico; 18.30: Musica legge
ra; 18.45: Piccolo pianeta: 
1915: Concerto di ogni sera: 
20.30: Il sole: ima stella 
ancora da scoprire: 21.00: 
Poesia e musica nella Lie-
deristica europea: 22,00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
In Italia e all'estero: 22,40: 
Idee e fatti della musica: 
22.50: Poesia nel mondo; 
23.05: Rivista delle rivisto 
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